
Il presidente 
dei gardesani 
si sfoga dopo 
il gol regolare 
annullato dal Var 
che ha segnato
lo scontro 
salvezza
contro l’Ascoli

«Vogliono fare fuori
la mia Feralpisalò!»
«Ormai gli episodi sono troppi, ne ho parlato anche con Balata. Inoltre 
devo assistere anche a designazioni strane e a spiegazioni grottesche»

Cosa intende?
«Marcenaro, l’arbitro di sabato 
con l’Ascoli, è lo stesso della par-
tita col Suditirol del 13 gennaio 
quando non è stato sanzionato 
un mani di Tait nella loro aerea 
e non è stato consultato il Var per 
un fallo apparso evidente su Feli-
ci. Due rigori per noi, che avreb-
bero cambiato l’esito della par-
tita (1-0 per il Sudtirol, ndr). Lo 
stesso Maggioni era al Var nel-
la partita di Reggio Emilia del 3 
febbraio quando siamo rimasti 
in 9 prima per un rosso diretto 
a Fiordilino, che era solo cartelli-

Il Var toglie personalità agli ar-
bitri?
«Sì, possono lavarsene le mani e 
invece dovrebbero essere loro ad 
avere l’ultima parola, altrimenti 
tanto vale che arbitrino dall’alto 
o da una sala in un’altra città».

Lei è nel Direttivo della Lega B, 
pensa di dimettersi?
«Non lo nego, almeno sarei più 
libero di denunciare certe cose. 
Ma oggi ho deciso di farlo lo 
stesso». 

Teme che per la Feralpisalò sia il 
caso di rassegnarsi alla C?
«Assolutamente no. Ce la gio-
cheremo fi no in fondo, ma non 
è giusto che a fi ne partita veda i 
miei giocatori piangere dal ner-
voso, vittime di ingiustizie». 

Cristiano Tognoli 

G
iuseppe Pasini non ne può 
più. E vuota il sacco. «Mi 
prendo tutte le responsa-
bilità di quello che sto per 

dire, ne ho parlato col presiden-
te Balata, lui sa già tutto». Il n.1 
della Feralpisalò lo fa per i suoi 
ragazzi, il suo staff  e i suoi spon-
sor, ancora prima che per se stes-
so. Il gol annullato alla sua squa-
dra al 94’ nello scontro salvezza 
con l’Ascoli è la goccia che ha fat-
to traboccare il vaso. Con Tutto-
sport denuncia ciò che non tol-
lera più. 

Pasini: vi sentite penalizzati da-
gli arbitri?
«Se fi no a prima di sabato ave-
vo il dubbio che il sistema non ci 
volesse in B, adesso ne ho la cer-
tezza. Ormai gli episodi a nostro 
sfavore sono troppi. Inoltre devo 
assistere a designazioni strane, 
che si ripetono e a spiegazioni a 
volte grottesche». 

Perchè non dovrebbero voler-
vi in B?
«È semplice: rappresentiamo 
un paese di 10.000 abitanti, ab-
biamo pochi tifosi allo stadio e 
non avendo un impianto a nor-
ma dobbiamo giocare fuori re-
gione. Tutto questo a qualcuno 
non sta bene». 

Non ha timore di incorrere in 
provvedimenti pesanti dopo 
queste dichiarazioni?
«Sono convinto di quello che sto 
dicendo. Mi dimostrino il con-
trario». 

Stupisce che una persona con-
trollata come lei abbia deciso di 
uscire allo scoperto.
«Perché non ce la faccio più a te-
nermi tutto dentro. Pure il pre-
sidente Balata, che mi ha chia-
mato, si è detto stupito e deluso 
di quanto ci sta accadendo, an-
che lui ha visto il gol che ci è sta-
to annullato sabato e non si dà 
una spiegazione». 

Lei ha parlato con l’arbitro?
«Ho parlato con Maggioni, che 
era al Var. L’ho incrociato a fi ne 
partita negli spogliatoi e mi ha 
detto che è stata la stessa dina-
mica del gol annullato al Lec-
ce contro il Milan. Spiegazione 
che mi ha dato molto fastidio: 
prima di tutto perché non credo 
che esistano dinamiche uguali 
da un gol con l’altro inoltre per-
ché dalle immagini si vede che 

Balestrero fa un passo all’indie-
tro mentre Di Tacchio ne fa uno 
in avanti, ma il nostro giocatore 
come poteva accorgersene dan-
do le spalle all’avversario. Inol-
tre il gol è di Manzari, che su-
pera con una meravigliosa ro-
vesciata Viviano. Cosa c’entrano 
Balestrero e Di Tacchio anche se 
sono sulla linea di porta? Quan-
to influisce quel contatto, che 
ripeto è un contatto fortuito e 
non un fallo del nostro giocato-
re? E poi ci sono altre situazio-
ni che non mi stanno piacendo, 
designazioni che si ripetono così 
come gli errori». 

no giallo, e poi per la doppia am-
monizione a Butic al quale sono 
saltati i nervi per gli insulti raz-
zisti, che tutti hanno sentito in 
campo arrivare da un avversario, 
ma che non hanno portato prov-
vedimenti del Giudice Sportivo. 
Potremmo parlare della partita 
con lo Spezia quando al Var c’e-
ra sempre Maggioni e richiama 
il Var per annullare il gol a Leti-
zia. Avrei voluto vedere se tut-
ti questi episodi fossero capitati 
contro squadre come Parma, Pa-
lermo, Como, Cremonese… Sa-
rebbe saltato fuori un putiferio». 

Ormai sono certo: 
a qualcuno non 

sta bene che
in Serie B ci sia

un centro di soli 
10mila abitanti

GIUSEPPE PASINI

Note 10.392 spettatori per un incas-
so di 105.512 euro. Espulso Gelashvili 
(35’ pt) per doppia ammonizione. Am-
moniti Gerli, Cauz, Duca, Nagy, Cotali 
e Elia per gioco falloso. Angoli 11-0 per 
il Modena. Recupero tempo pt 3’; st 6’

Marco Costanzini
MODENA

N
on basta al Modena più 
di un tempo in supe-
riorità numerica per ri-
trovare il successo con-

tro uno Spezia che, rimasto in 
dieci al 35’ del primo tempo per 
l’ingenuità di Gelashvili, racco-
glie il massimo possibile per ri-
agganciare almeno Ternana e 
Ascoli in zona playout. Finisce 
0-0 al Braglia ed è l’undicesimo 
pareggio in stagione per cana-
rini e aquilotti, il quinto risul- Luca D’Angelo, 52 anni

Lo Spezia in dieci resiste a Modena
IL POSTICIPO |  I LIGURI DI D’ANGELO IN SERIE POSITIVA DA 5 GARE CON 9 PUNTI FATTI

MODENA  0

SPEZIA  0

Modena (3-5-2) Seculin 6; Ponsi 6.5 
(32’ st Magnino ng), Zaro 6.5, Cauz 
6.5; Santoro 6, Duca 5.5 (13’ st Man-
coni 5.5), Gerli 6.5, Palumbo 6.5 (32’ 
st Oukhadda 6), Corrado 6 (13’ st Co-
tali 5.5); Gliozzi 6, Di Stefano 5.5 (20’ 
st Abiuso 5.5). A disp. Vandelli, Gagno, 
Pergreffi, Vukusic, Riccio, Tremolada, 
Bozhanaj, Mondele. All. Pensalfini 6 
(Bianco squalificato)
Spezia (3-5-2) Zoet 7.5; Gelashvili 4.5, 
Muhl 6 (1’ st Hristov 7), Nikolaou 7; Ma-
teju 6, Nagy 6.5, S. Esposito 6.5, Ban-
dinelli 6 (15’ st Vignali 6), Elia 6 (37’ st 
Tanco ng); Falcinelli 5.5 (1’ st Cassata 
6), Di Serio 6 (32’ st F. Esposito ng). A 
disp. Crespi, Jureskin, Cipot, Bertola, 
Moro, Jagiello, Verde. All. D’Angelo 6.5
Arbitro Rutella di Enna 6

tato utile consecutivo per en-
trambe le squadre (gli emilia-
ni hanno fatto 7 punti, i liguri 
9). Le emozioni sono tutte rac-
chiuse nel primo tempo, con il 
Modena che ci prova con un 
gran tiro dalla distanza di Gerli 
al 21’ e lo Spezia che risponde 
tre minuti più tardi centrando 
una clamorosa doppia traver-
sa, con Sebastiano Esposito su 
punizione e Nagy sulla conclu-
sione successiva. Poi Gelashvi-
li la combina grossa, rimedian-
do due ammonizioni in 8 mi-
nuti e fi nendo sotto la doccia al 
35’. Allo Spezia non resta che 
arroccarsi a difesa di un pun-
to più che mai prezioso, blin-
dato da un super Zoet con in-
terventi prodigiosi su Gliozzi e, 
nell’assalto fi nale del Modena, 
su Oukhadda e Abiuso.

IL CASO

Bari: Matino
il napoletano
minacciato
(g.sc.) Il calciatore 
che strattona un 
raccattapalle: è da 
sempre un classico 
ed è successo anche 
sabato, in Sudtirol-
Bari, vinta 1-0 dagli 
altoatesini. Matino, 
difensore napoletano dei 
galletti, ha strattonato 
un raccattapalle per 
accelerare una rimessa. 
Poi s’è scusato ma 
ha anche raccontato 
qualcos’altro. «Chiedo 
scusa al raccattapalle 
per il gesto che ho fatto 
- ha scritto Matino su 
Facebook -. Di certo non 

era mia intenzione usare 
‘violenza’ (piccola spinta) 
ma è stato solo dovuto 
alla fretta di recuperare 
la partita. Ma non è 
meno grave augurare 
morte solo perché sono 
napoletano». L’arbitro, 
la signora Maria Ferrieri 
Caputi non si è accorta 
del gesto, dunque 
nessuna sanzione ma 
potrebbe pensarci oggi il 
Giudice Sportivo. Intanto 
però, dopo due vittorie 
di � la con Iachini in 
panchina, alla sua prima 
trasferta si è rivisto il 
Bari rinunciatario dei 
suoi predecessori. Benali 
ha smentito sui social di 
avere avuto una lite coi 
tifosi baresi in trasferta al 
Druso di Bolzano, anche 
se dopo il ko il malumore 
è tornato a so�  are nel 
popolo barese.
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Giuseppe Pasini ha fondato
la Feralpisalò 14 anni fa




